
1/2

www.notizie.it
/polemica-alle-universita-le-immagini-controverse-che-hanno-scosso-trento/

Polemica alle università: le immagini controverse che hanno
scosso Trento
Redazione Notizie.it ⋮ ⋮ 24/06/2025

Non è solo una questione di libertà di espressione, ma un episodio che scuote le fondamenta stesse
dell’istruzione superiore. Una studentessa dell’Università di Trento, Agnese Tumicelli, è finita nel mirino
della polemica per aver pubblicato su Instagram immagini che evocano simboli delle Brigate Rosse e
riferimenti a tragici eventi storici. Ma cosa ha scatenato questa tempesta mediatica? E quali sono state le
reazioni?

Le immagini che hanno sconvolto l’Università
Le foto condivise da Tumicelli non sono passate inosservate. Tra le immagini pubblicate ci sono magliette
con il logo delle Brigate Rosse, simboli di un’epoca segnata da violenza e terrorismo. Ma non è finita qui:
la studentessa ha anche postato una Renault 4 rossa, richiamando alla mente l’omicidio del presidente
Aldo Moro, insieme a oggetti iconici come una pistola e un passamontagna. Queste immagini hanno
suscitato indignazione, e il deputato Alessandro Urzì ha portato la questione in Parlamento, chiedendo
provvedimenti nei confronti dell’Università.

Il rettore Flavio Deflorian ha risposto immediatamente, condannando le immagini e sottolineando che non
sono in linea con i valori dell’istituzione. Questo episodio ha acceso un dibattito su cosa sia accettabile
nel contesto accademico e dove si trovi il confine tra libertà di espressione e responsabilità sociale. Ma
chi decide cosa è accettabile e cosa no? È davvero facile trovare un equilibrio in un contesto così
delicato?

La risposta di Agnese Tumicelli: un mea culpa inaspettato

In un momento in cui ci si aspettava una difesa strenua delle sue azioni, Tumicelli ha sorpreso tutti con
un post di scuse: “Non ho mai inteso fare apologia o anche solo satira sulle Brigate Rosse; condanno
ogni forma di estremismo e violenza politica”. Queste parole, cariche di responsabilità, hanno cambiato il
tono della discussione. La studentessa ha chiarito di non essere parte di alcun movimento radicale e ha
ricevuto il sostegno delle associazioni studentesche, ma ha anche riconosciuto il suo errore, ammettendo
di aver sbagliato profondamente.

Ma la questione si complica. Come reagiranno ora le istituzioni? La sua ammissione di colpa sarà
sufficiente per placare le critiche? La risposta ti sorprenderà! Non è facile trovare una soluzione che
soddisfi tutti, e le prossime mosse saranno cruciali.

Le reazioni della comunità e il precedente di Azione Universitaria
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Le reazioni all’episodio non si sono fatte attendere. L’Associazione Vittime del Dovere ha espresso la
propria indignazione, definendo le immagini “un’offesa inaccettabile”. Ambra Minervini, vice presidente
dell’associazione, ha parlato di glorificazione della violenza e ha chiesto che chi compie simili atti non
possa continuare a ricoprire ruoli di rappresentanza all’interno di un’istituzione educativa. Questo evento
riporta alla mente un caso simile avvenuto solo un mese fa, quando un’altra polemica ha coinvolto
studenti di destra dell’Università di Trento, creando un clima di tensione intorno alle libertà accademiche.

Insomma, l’Università di Trento si trova in una tempesta mediatica senza precedenti. Le immagini di
Tumicelli hanno aperto un dibattito cruciale su libertà di espressione, responsabilità e memoria storica.
Quale sarà il futuro per la studentessa e per l’istituzione stessa? La storia continua, e noi saremo qui a
raccontarla. Resta sintonizzato per aggiornamenti!


